
Riproporre i classici
ai più piccoli

Tralecaseeditricichededicano

particolareattenzionealleripro-

poste dei classici non si possono non

segnalare i cataloghi de leNuoveEdi-

zioni Romane (www.nuoveedizioni-

romane.it)chenehannofattounodei

loromaggioripuntidi forzae ilnuovo

editore Prìncipi e Princìpi (www.prin-

cipieprincipi.com).

Di libri usciti quest’annochedi-

dedicano attenzione alla ripro-

postadeiclassici sipossonoancheri-

cordare di Giusi Quarenghi, «Storie

dell’AnticoTestamento»(Rizzoli, 352

pagine 30,00 euro) e di Giovanni

Nucci, i miti sulla fondazione di Ro-

ma, «E fonderai la più grande città

delmondo» (Feltrinelli, 157pagine 12

euro).

trame che da sempre se ne stanno
sospese lì nell’iperuranio letterario
e ogni tanto vengono giù a farsi ma-
nipolare (più o meno in profondi-
tà) così che quelli riescano a rac-
contare anche loro il proprio mon-
do e contemporaneità.

UNRACCONTO SORPRENDENTE

E veniamo a Kafka: non è che l’idea
della metamorfosi fosse poi così
originale (è anche piuttosto banale
stare qui a dirlo): eppure la storia
di quella metamorfosi si stacca
enormemente da quelle che, a cen-
tinaia, l’hanno preceduta nella sto-
ria della letteratura. Ed essendo
poi Kafka fra i più grandi scrittori
di tutti i tempi, ha elevato il suo rac-
conto ad essere anche lui un arche-
tipo letterario, fonte di ispirazione
per nuove narrazioni e chiave di let-
tura per il mondo di chi lo sta leg-
gendo, chiunque esso sia.

Certo ci vuole un bel po’ di corag-
gio e di incoscienza per pubblicare
il racconto di Kafka e metterlo in

una collana destinata ai ragazzi:
ma a pensarci bene, se oggi venisse
proposto un racconto del genere, è
molto probabile che almeno uno o
due editori lo metterebbero nelle
loro collane per ragazzi. Tutti gli al-
tri lo rifiuterebbero, anche perché
la trasformazione non avviene in
un affascinante vampiro, ma in un
affettivamente inutile insetto: inu-
tile e, diciamolo, un po’ schifoso.

Invece, nel caso dell’edizione
della Metamorfosi pubblicata me-
no di un anno fa da Gallucci (106
pagine per 13 euro), è tutto abba-
stanza sorprendente: l’utilizzo del-
la traduzione di Franco Fortini, le
belle tavole di Filippo Sassoli che
focalizzano l’attenzione solo
sull’insetto, l’introduzione di Carlo
Fruttero. (Per non parlare dell’edi-
zione di Prìncipi e Princìpi correda-
ta dalle foto delle sculture di Gian-
ni Fanello – 64 pagine per 13 eu-
ro).

Ma alla fine è l’intenzione inco-
sciente dell’editore (che nell’uno

come nell’altro caso, non deve es-
sersi messo lì a fare troppe rifles-
sioni né pedagogiche e tanto me-
no commerciali) a rendere il rac-
conto nuovamente sorprenden-
te. Non è Kafka, intendiamoci, a
necessitare di una nuova patina
che gli dia lustro, siamo piuttosto
noi ad averne bisogno per risco-
prirlo.

Ma andandolo a rileggere, e
dandolo da leggere ai nostri ragaz-
zi, ci viene chiaro come in fondo
racconti con enorme lucidità la no-
stra attuale condizione: il noi e
l’adesso (sociale, politico, antropo-
logico). Di come ci siamo sveglia-
ti, dopo quindi anni, trovandoci
trasformati in un insetto con la co-
razza dura e piccole zampette in
costante movimento che non por-
tano da nessuna parte, che senza
neanche riuscire a tirarci su dritti
sulla schiena per rimetterci in pie-
di, continuiamo a fare come se nul-
la fosse, preoccupandoci solamen-
te del capoufficio.❖

I libri
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«X-mas
forever»

Fiocchi, giochi, fiabe e bizzarri personaggi. Mercoledì piazza San Cosimato (Roma)
festeggerà il Natale con unamanifestazione organizzata dal Teatro Argot Studio. «X-mas
forever»offriràaipassantidellapiazzatrasteverinaspettacoli, laboratorie letture.Sicomin-
cia alle 16,30 con il Laboratorio per i bambini curato da Lorenzo Terranera.
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